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Il Direttore dell’Agenzia delle Entrate ha fissato le modalità con cui l’Amministrazione finanziaria
mette a disposizione del contribuente e della Guardia di finanza le presunte anomalie relative
all’omessa presentazione della dichiarazione IVA per l’anno d’imposta 2017 ovvero alla
presentazione del solo quadro VA, al fine di stimolare l’assolvimento spontaneo degli obblighi
tributari e favorire l’emersione delle basi imponibili

Con provvedimento prot. n. 129515 del 27 giugno 2018, il Direttore dell’Agenzia delle Entrate ha

fissato le modalità con cui l’Amministrazione finanziaria mette a disposizione del contribuente e della

Guardia di finanza le presunte anomalie relative all’omessa presentazione della dichiarazione IVA per

l’anno d’imposta 2017 ovvero alla presentazione del solo quadro VA, al fine di stimolare l’assolvimento

spontaneo degli obblighi tributari e favorire l’emersione delle basi imponibili, dando così attuazione alle

disposizioni di cui all’art.1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Il quadro

Soggetti interessati     => Contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione Iva per il 2017, il cui termine è scaduto il 30

aprile 2018 ovvero che hanno presentato la dichiarazione, compilando però solo il quadro VA

(informazioni e dati relativi all’attività)

Alert     => Il fisco avvisa

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/antico


L’invio entro il 30 luglio – sanzione fissa di 250 euro – viene ridotto ad 1/10 ( 25 euro), in presenza di ravvedimento

 

Il provvedimento dell'Agenzia delle Entrate

Il provvedimento prot. n. 129515 del 27 giugno 2018 ha dettato disposizioni concernenti le modalità con

le quali sono messe a disposizione del contribuente (soggetto passivo Iva) e della Guardia di Finanza,

anche mediante l’utilizzo di strumenti informatici, informazioni relative alla possibile mancata

presentazione della dichiarazione ai fini Iva per l’anno d’imposta 2017 ovvero l’erronea presentazione

della stessa con la compilazione del solo quadro VA (cioè quello relativo alle informazioni e dati relativi

all’attività).

Dati contenuti nelle comunicazioni

Codice fiscale e denominazione/cognome e nome del contribuente

Numero identificativo e data della comunicazione, codice atto e anno d’imposta

Data di elaborazione della comunicazione, in caso di mancata presentazione della dichiarazione Iva

entro i termini prescritti

Data e protocollo telematico della dichiarazione Iva trasmessa per il periodo d’imposta d’imposta

2017, nel caso di compilazione del solo quadro VA
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Al contribuente sono rese disponibili le informazioni per una valutazione in ordine alla correttezza dei

dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate, al fine di consentirgli di poter fornir

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento
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